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Al Nord in pochi giorni da rischio siccita' a
emergenza idrogeologica

ROMA (ITALPRESS) - Come in un film gia'
visto, alcune zone del Nord Italia tornano a
vivere l' incubo di un paradosso piu' volte
denunciato: passare in pochi giorni dal rischio
siccita' all' emergenza idrogeologica. I dati
dell' Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche
confermano i forti apporti pluviometrici, causa
di criticita' localizzate in Lombardia (straripati i
torrenti Trallo, Boesio, Margorabbia, Broveda,
Dovrana) e in Veneto (accanto all' esondazione
di alcuni corsi d' acqua minori, e' preallarme
per il bacino del fiume Livenza). Ne sono
esempio il lago di Como, che dopo molte
settimane e' tornato a superare il dato medio
stagionale (oggi e' all' 86,5% della capacita' di
riempimento) ed il lago Maggiore (addirittura a
rischio esondazione in alcuni punti, essendo al
114,1% della capacita' di r iempimento);
restano abbondantemente sopra la media
a n c h e  i  l a g h i  d i  G a r d a  ( 9 6 , 4 %  d e l
riempimento) e d' Iseo (vicino al massimo
storico con il 94,3% di riempimento)."E' amaro
constatare che alla consapevolezza dell'
importanza della massa d' acqua contenuta
nei laghi debba corrispondere l' amarezza per
i danni causati dalla pioggia in altre localita'. E'
evidente la necessita' di un grande piano di
sistemazione del territorio anche con la
creazione di bacini di espansione, che abbiano la funzione di regolare gli apporti idrici, trattenendo i
flussi di piena e trasformandoli da pericolo in riserva idrica per i momenti di necessita'" commenta
Francesco Vincenzi, Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).L' importanza delle piogge e' evidente anche dall' andamento
del fiume Po, le cui portate omogeneamente superiori allo scorso anno, sono invece altalenanti rispetto
alla media storica, mantenendo comunque un deflusso per ora rassicurante.In grande ripresa sono i
fiumi dell' Emilia Romagna (Savio, Secchia, Taro, Trebbia), tornati sopra la media dopo settimane di
sofferenza idrica mentre, in Piemonte, Dora Baltea e Stura di Lanzo restano sotto le portate dell' anno
scorso.In Veneto, resta deficitaria la situazione idrica dei fiumi Adige, ma soprattutto Brenta e
Bacchiglione; sulla regione, nel mese di maggio, e' caduto il 40% di pioggia in meno rispetto alla
media.Analogo e' il trend pluviometrico sull' Umbria dove, con 36.93 millimetri di pioggia, Maggio ha
stabilito il record negativo del recente quinquennio.Al Sud sembra stabilizzarsi la situazione delle
riserve idriche calabresi (in media con gli anni scorsi), mentre continuano ad assottigliarsi le
disponibilita' idriche in Puglia (calate di 2 milioni di metri cubi in una settimana ed oggi a -97,82 milioni
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rispetto all' anno scorso) e Basilicata (anche qui scese di circa 2 milioni di metri cubi in 7 giorni e con un
deficit di circa 78 milioni rispetto al 2019, nonostante siano caduti oltre 35 millimetri di pioggia pochi
giorni fa)."La fotografia, che si ricava da questi dati, e' quella di un' Italia sempre piu' alla merce' della
estremizzazione degli eventi atmosferici, causata dai cambiamenti climatici. E' quindi indispensabile -
conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - che il Piano Rilancio preveda investimenti
importanti per aumentare la resilienza dei territori. Al Governo offriamo migliaia di progetti definitivi ed
esecutivi, redatti dai Consorzi di bonifica ed in attesa di finanziamento, capaci di garantire circa 50.000
posti di lavoro".(ITALPRESS).abr/com09-Giu-20 12:25.
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Al Nord in pochi giorni da rischio siccità a
emergenza idrogeologica

ROMA (ITALPRESS) - Come in un film già
visto, alcune zone del Nord Italia tornano a
vivere l' incubo di un paradosso più volte
denunciato: passare in pochi giorni dal rischio
siccità all' emergenza idrogeologica. I dati dell'
Osservatorio ANBI su l le  Risorse Idr iche
confermano i forti apporti pluviometrici, causa
di criticità localizzate in Lombardia (straripati i
torrenti Trallo, Boesio, Margorabbia, Broveda,
Dovrana) e in Veneto (accanto all' esondazione
di alcuni corsi d' acqua minori, è preallarme
per il bacino del fiume Livenza). Ne sono
esempio il lago di Como, che dopo molte
settimane è tornato a superare il dato medio
stagionale (oggi è all' 86,5% della capacità di
riempimento) ed il lago Maggiore (addirittura a
rischio esondazione in alcuni punti, essendo al
114,1% della capacità di r iempimento);
restano abbondantemente sopra la media
a n c h e  i  l a g h i  d i  G a r d a  ( 9 6 , 4 %  d e l
riempimento) e d' Iseo (vicino al massimo
storico con il 94,3% di riempimento). "E' amaro
constatare che alla consapevolezza dell'
importanza della massa d' acqua contenuta
nei laghi debba corrispondere l' amarezza per
i danni causati dalla pioggia in altre località. E'
evidente la necessità di un grande piano di
sistemazione del territorio anche con la
creazione di bacini di espansione, che abbiano la funzione di regolare gli apporti idrici, trattenendo i
flussi di piena e trasformandoli da pericolo in riserva idrica per i momenti di necessità" commenta
Francesco Vincenzi, Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). L' importanza delle piogge è evidente anche dall' andamento
del fiume Po, le cui portate omogeneamente superiori allo scorso anno, sono invece altalenanti rispetto
alla media storica, mantenendo comunque un deflusso per ora rassicurante. In grande ripresa sono i
fiumi dell' Emilia Romagna (Savio, Secchia, Taro, Trebbia), tornati sopra la media dopo settimane di
sofferenza idrica mentre, in Piemonte, Dora Baltea e Stura di Lanzo restano sotto le portate dell' anno
scorso. In Veneto, resta deficitaria la situazione idrica dei fiumi Adige, ma soprattutto Brenta e
Bacchiglione; sulla regione, nel mese di maggio, è caduto il 40% di pioggia in meno rispetto alla media.
Analogo è il trend pluviometrico sull' Umbria dove, con 36.93 millimetri di pioggia, Maggio ha stabilito il
record negativo del recente quinquennio. Al Sud sembra stabilizzarsi la situazione delle riserve idriche
calabresi (in media con gli anni scorsi), mentre continuano ad assottigliarsi le disponibilità idriche in
Puglia (calate di 2 milioni di metri cubi in una settimana ed oggi a -97,82 milioni rispetto all' anno
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scorso) e Basilicata (anche qui scese di circa 2 milioni di metri cubi in 7 giorni e con un deficit di circa
78 milioni rispetto al 2019, nonostante siano caduti oltre 35 millimetri di pioggia pochi giorni fa). "La
fotografia, che si ricava da questi dati, è quella di un' Italia sempre più alla mercè della estremizzazione
degli eventi atmosferici, causata dai cambiamenti climatici. E' quindi indispensabile - conclude Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI - che il Piano Rilancio preveda investimenti importanti per
aumentare la resilienza dei territori. Al Governo offriamo migliaia di progetti definitivi ed esecutivi, redatti
dai Consorzi di bonifica ed in attesa di finanziamento, capaci di garantire circa 50.000 posti di lavoro".
(ITALPRESS).
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Al Nord in pochi giorni da rischio siccità a
emergenza idrogeologica

ROMA (ITALPRESS) - Come in un film già
visto, alcune zone del Nord Italia tornano a
vivere l' incubo di un paradosso più volte
denunciato: passare in pochi giorni dal rischio
siccità all' emergenza idrogeologica. I dati dell'
Osservatorio ANBI su l le  Risorse Idr iche
confermano i forti apporti pluviometrici, causa
di criticità localizzate in Lombardia (straripati i
torrenti Trallo, Boesio, Margorabbia, Broveda,
Dovrana) e in Veneto (accanto all' esondazione
di alcuni corsi d' acqua minori, è preallarme
per il bacino del fiume Livenza). Ne sono
esempio il lago di Como, che dopo molte
settimane è tornato a superare il dato medio
stagionale (oggi è all' 86,5% della capacità di
riempimento) ed il lago Maggiore (addirittura a
rischio esondazione in alcuni punti, essendo al
114,1% della capacità di r iempimento);
restano abbondantemente sopra la media
a n c h e  i  l a g h i  d i  G a r d a  ( 9 6 , 4 %  d e l
riempimento) e d' Iseo (vicino al massimo
storico con il 94,3% di riempimento). "E' amaro
constatare che alla consapevolezza dell'
importanza della massa d' acqua contenuta
nei laghi debba corrispondere l' amarezza per
i danni causati dalla pioggia in altre località. E'
evidente la necessità di un grande piano di
sistemazione del territorio anche con la
creazione di bacini di espansione, che abbiano la funzione di regolare gli apporti idrici, trattenendo i
flussi di piena e trasformandoli da pericolo in riserva idrica per i momenti di necessità" commenta
Francesco Vincenzi, Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). L' importanza delle piogge è evidente anche dall' andamento
del fiume Po, le cui portate omogeneamente superiori allo scorso anno, sono invece altalenanti rispetto
alla media storica, mantenendo comunque un deflusso per ora rassicurante. In grande ripresa sono i
fiumi dell' Emilia Romagna (Savio, Secchia, Taro, Trebbia), tornati sopra la media dopo settimane di
sofferenza idrica mentre, in Piemonte, Dora Baltea e Stura di Lanzo restano sotto le portate dell' anno
scorso. In Veneto, resta deficitaria la situazione idrica dei fiumi Adige, ma soprattutto Brenta e
Bacchiglione; sulla regione, nel mese di maggio, è caduto il 40% di pioggia in meno rispetto alla media.
Analogo è il trend pluviometrico sull' Umbria dove, con 36.93 millimetri di pioggia, Maggio ha stabilito il
record negativo del recente quinquennio. Al Sud sembra stabilizzarsi la situazione delle riserve idriche
calabresi (in media con gli anni scorsi), mentre continuano ad assottigliarsi le disponibilità idriche in
Puglia (calate di 2 milioni di metri cubi in una settimana ed oggi a -97,82 milioni rispetto all' anno
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scorso) e Basilicata (anche qui scese di circa 2 milioni di metri cubi in 7 giorni e con un deficit di circa
78 milioni rispetto al 2019, nonostante siano caduti oltre 35 millimetri di pioggia pochi giorni fa). "La
fotografia, che si ricava da questi dati, è quella di un' Italia sempre più alla mercè della estremizzazione
degli eventi atmosferici, causata dai cambiamenti climatici. E' quindi indispensabile - conclude Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI - che il Piano Rilancio preveda investimenti importanti per
aumentare la resilienza dei territori. Al Governo offriamo migliaia di progetti definitivi ed esecutivi, redatti
dai Consorzi di bonifica ed in attesa di finanziamento, capaci di garantire circa 50.000 posti di lavoro".
(ITALPRESS).
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Al nord in pochi giorni da rischio siccita' a
emergenza idrogeologica

ROMA (ITALPRESS) - Come in un film gia'
visto, alcune zone del Nord Italia tornano a
vivere l' incubo di un paradosso piu' volte
denunciato: passare in pochi giorni dal rischio
siccita' all' emergenza idrogeologica. I dati
dell' Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche
confermano i forti apporti pluviometrici, causa
di criticita' localizzate in Lombardia (straripati i
torrenti Trallo, Boesio, Margorabbia, Broveda,
Dovrana) e in Veneto (accanto all' esondazione
di alcuni corsi d' acqua minori, e' preallarme
per il bacino del fiume Livenza). Ne sono
esempio il lago di Como, che dopo molte
settimane e' tornato a superare il dato medio
stagionale (oggi e' all' 86,5% della capacita' di
riempimento) ed il lago Maggiore (addirittura a
rischio esondazione in alcuni punti, essendo al
114,1% della capacita' di r iempimento);
restano abbondantemente sopra la media
a n c h e  i  l a g h i  d i  G a r d a  ( 9 6 , 4 %  d e l
riempimento) e d' Iseo (vicino al massimo
storico con il 94,3% di riempimento). "E' amaro
constatare che alla consapevolezza dell'
importanza della massa d' acqua contenuta
nei laghi debba corrispondere l' amarezza per
i danni causati dalla pioggia in altre localita'. E'
evidente la necessita' di un grande piano d i
sistemazione del territorio anche con la
creazione di bacini di espansione, che abbiano la funzione di regolare gli apporti idrici, trattenendo i
flussi di piena e trasformandoli da pericolo in riserva idrica per i momenti di necessita'" commenta
Francesco Vincenzi, Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). L' importanza delle piogge e' evidente anche dall' andamento
del fiume Po, le cui portate omogeneamente superiori allo scorso anno, sono invece altalenanti rispetto
alla media storica, mantenendo comunque un deflusso per ora rassicurante. In grande ripresa sono i
fiumi dell' Emilia Romagna (Savio, Secchia, Taro, Trebbia), tornati sopra la media dopo settimane di
sofferenza idrica mentre, in Piemonte, Dora Baltea e Stura di Lanzo restano sotto le portate dell' anno
scorso. In Veneto, resta deficitaria la situazione idrica dei fiumi Adige, ma soprattutto Brenta e
Bacchiglione; sulla regione, nel mese di maggio, e' caduto il 40% di pioggia in meno rispetto alla media.
Analogo e' il trend pluviometrico sull' Umbria dove, con 36.93 millimetri di pioggia, Maggio ha stabilito il
record negativo del recente quinquennio. Al Sud sembra stabilizzarsi la situazione delle riserve idriche
calabresi (in media con gli anni scorsi), mentre continuano ad assottigliarsi le disponibilita' idriche in
Puglia (calate di 2 milioni di metri cubi in una settimana ed oggi a -97,82 milioni rispetto all' anno
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scorso) e Basilicata (anche qui scese di circa 2 milioni di metri cubi in 7 giorni e con un deficit di circa
78 milioni rispetto al 2019, nonostante siano caduti oltre 35 millimetri di pioggia pochi giorni fa). "La
fotografia, che si ricava da questi dati, e' quella di un' Italia sempre piu' alla merce' della
estremizzazione degli eventi atmosferici, causata dai cambiamenti climatici. E' quindi indispensabile -
conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - che il Piano Rilancio preveda investimenti
importanti per aumentare la resilienza dei territori. Al Governo offriamo migliaia di progetti definitivi ed
esecutivi, redatti dai Consorzi di bonifica ed in attesa di finanziamento, capaci di garantire circa 50.000
posti di lavoro". (ITALPRESS). abr/com 09-Giu-20 12:25 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mammi: "L'acqua va trattenuta quando c'è per far
fronte agli effetti dei mutamenti climatici
sull'agricoltura"

servizio audio
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Richiesta del Comune di Piacenza: "Il Consorzio di
bonifica quest' anno non faccia pagare i contributi"

Il Comune di Piacenza, con una istanza del
Vicesindaco avv. Elena Baio, ha chiesto al
Consiglio di amministrazione del Consorzio di
bonifica di valutare la possibilità, per l'anno
2020, di effettuare lo sgravio o la sospensione
(del pagamento) dei contributi consortili. Nella
sua richiesta, il Vicesindaco chiede che il Cda
consortile s i  espr ima nel la pr ima seduta
utile.La richiesta del Comune di Piacenza
v iene  dopo  un ' ana loga  i s t anza  de l l a
Confedilizia Piacenza alla quale, fra tutti gli
organismi facenti parte del Cda consortile
(Associazioni art igiane, Associazione
industriali, Confagricoltura, Coldiretti, enti d i
rappresentanza), ha finora risposto solo la
Confcommercio, e positivamente; mentre
nessuna risposta di alcun genere ha finora
dato il Consorzio.La Confedilizia alla quale è
stata inviata copia dell'istanza del Vicesindaco
ha emesso dal canto suo un comunicato nel
quale dichiara di prendere atto con favore
del l ' is tanza presentata dal  Comune d i
Piacenza e, nel ringraziare, esprime l'auspicio
che, anche quale rappresentante del Comune
d i  P iacenza  ne l  Cda  de l  Consorzio i l
Vicesindaco non desista dall'azione intrapresa,
che risponde a criteri di giustizia tributaria e
non solo.La Confedilizia, in relazione sempre
alla stessa richiesta, fa poi presente che il Consorzio ha certo la possibilità di venire incontro alla
medesima, essendo il bilancio del Consorzio floridissimo e fiorente per effetto dei 10 milioni di euro
all'anno (20 miliardi delle vecchie lire) che esso ricava dalla tassazione che impone a condòmini e
proprietari di casa e terra, che gli consentono financo pur operando in situazione monopolistica e con
nessuna possibile concorrenza di pubblicizzarsi e di destinare alle spese di comunicazione circa
100mila euro ogni anno.

POSTED FEDERICO GAZZOLA
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"Il Consorzio di Bonifica quest' anno non faccia
pagare i contributi"

La nota stampa di Confedilizia Piacenza Il
Comune di Piacenza, con una istanza del
Vicesindaco avv. Elena Baio, ha chiesto al
Consiglio di amministrazione del Consorzio di
bonifica di "valutare la possibilità", per l' anno
2020, "di effettuare lo sgravio o la sospensione
(del pagamento) dei contributi consortili". Nella
sua richiesta, il Vicesindaco chiede che il Cda
consortile si esprima "nella prima seduta utile".
La richiesta del Comune di Piacenza viene
dopo un' analoga istanza della Confedilizia
Piacenza alla quale, fra tutti gli organismi
facenti parte del Cda consortile (Associazioni
artigiane, Associazione i n d u s t r i a l i ,
Confagricoltura, Coldiretti, enti d i
rappresentanza), ha finora risposto solo la
Confcommercio, e positivamente; mentre
nessuna risposta - di alcun genere - ha finora
dato il Consorzio. La Confedilizia - alla quale è
stata inviata copia dell' istanza del Vicesindaco
- ha emesso dal canto suo un comunicato nel
quale dichiara "di prendere atto con favore
del l '  is tanza presentata dal  Comune di
Piacenza" e, nel ringraziare, "esprime l '
auspicio che, anche quale rappresentante del
Comune di Piacenza nel Cda del Consorzio" il
V ices indaco "non des is ta  da l l '  az ione
intrapresa", che risponde "a criteri di giustizia
tributaria e non solo". La Confedilizia, in relazione sempre alla stessa richiesta, fa poi presente che il
Consorzio "ha certo la possibilità di venire incontro alla medesima, essendo il bilancio del Consorzio
floridissimo e fiorente per effetto dei 10 milioni di euro all' anno (20 miliardi delle vecchie lire) che esso
ricava dalla tassazione che impone a condòmini e proprietari di casa e terra, che gli consentono financo
- pur operando in situazione monopolistica e con nessuna possibile concorrenza - di pubblicizzarsi e di
destinare alle spese di comunicazione circa 100mila euro ogni anno".

9 giugno 2020 PiacenzaSera.it
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Sissa Trecasali Torricella, strada Padana ora è più
sicura

SISSA TRECASALI Si è concluso nei giorni
scorsi un intervento di messa in sicurezza e
sistemazione idrogeologica che ha interessato,
a Torricella di Sissa, strada Padana e il canale
Divisorio.
L' operazione è stata realizzata dal Consorzio
di Bonifica Parmense in stretta sinergia con l'
amministrazione comunale di Sissa Trecasali,
su un' importante via d' accesso ad aziende
agr i co le  e  a t t i v i tà  p rodu t t i ve ,  pe r  un '
e s t e n s i o n e  d i  c i r c a  u n  c h i l o m e t r o
parallelamente al cavo Divisorio.
Le cond iz ion i  d i  s t rada Padana erano
decisamente precarie: il cedimento della
struttura stradale ne aveva infatti ridotto le
condizioni di sicurezza per il passaggio dei
veicoli e dei mezzi di lavoro, che percorrono
quotidianamente la strada per raggiungere gli
opifici industriali e le aziende agricole del
posto. I l  frequente passaggio dei mezzi
pesanti aveva inoltre causato movimenti
f ranos i  su l la  sponda s in is t ra  de l  cavo
Divisorio, impedendo il corretto deflusso delle
acque.
I tecnici del Consorzio di Bonifica si sono così
messi al lavoro, provvedendo inizialmente all'
espurgo e alla risagomatura del canale e
consolidandone le sponde mediante pali di
castagno. È stata successivamente realizzata
una pista di servizio in terreno vegetale, larga tre metri, per evitare l' avvicinamento dei mezzi pesanti al
ciglio del canale e consentire il transito in sicurezza dei mezzi del consorzio di Bonifica. È stato quindi
installato un nuovo cassonetto stradale in ghiaia, dello spessore di 50 centimetri, prima del conclusivo
livellamento della carreggiata.
Il costo complessivo dell' operazione, pari a centomila euro, è stato equamente suddiviso tra il Comune
di Sissa Trecasali - che ha finanziato l' intervento lungo strada Padana - e la Bonifica, che ha stanziato i
fondi per i lavori sul canale Divisorio.
Soddisfatti per l' opera di messa in sicurezza di strada Padana e per la positiva sinergia tra i rispettivi
enti, il sindaco di Sissa Trecasali, Nicola Bernardi, e il presidente del consorzio di Bonifica Parmense,
Luigi Spinazzi.
M.D.

10 giugno 2020
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Passeggiate e birdwatching: alla scoperta dell' Oasi
Il Quadrone
Nel Comune di Medicina esiste un' area istituita nel 1985 dalla Provincia di Bologna, a
poca distanza dalla frazione Buda, che si estende per circa 270 ettari

Nel Comune di  Medic ina c '  è l '  Oasi  d i
P r o t e z i o n e  d e l l a  F a u n a  s e l v a t i c a  " I l
Quadrone": un' area istituita nel 1985 dalla
Provincia di Bologna, a poca distanza dalla
frazione Buda, e che si estende per circa 270
ettari, di cui più di 200 sono coltivati a cereali,
girasole ed erba medica con tecniche di
agricoltura integrata.I restanti ettari coincidono
con la cassa d' espansione del canale Garda
alto, realizzata negli anni '90 dal Consorzio
della Bonifica Renana per mettere in sicurezza
il territorio medicinese nei momenti di grande
piovosità.All' interno della Cassa del Quadrone
è presente una zona umida caratterizzata da
una valle, un bosco igrofilo, un prato umido e
una zona a boschetto. Questo rinnovato
mosaico ambientale costituisce un' importante
r i fug io per  numerose specie animal i  e
vegetali.All' interno dell' Oasi è stato realizzato
un itinerario che, partendo dal Centro visite,
permette di osservare i diversi ambienti e
relativa flora e fauna. Dai capanni in legno i
visitatori possono praticare il birdwatching e
varie tabelle descrittive raccontano la storia
del luogo e offrono informazioni sulle diverse
specie animali e vegetali osservabil i .Le
peculiarità del luogo, le favorevoli condizioni
ambientali e le attività agricole a basso impatto
rendono l' Oasi un' area particolarmente vocata per l' educazione ambientale. Per questo dal 2003 la
Cooperativa agricola LA.C.ME. ha dato vita alla FATTORIA DIDATTICA che, grazie alla collaborazione
di Provincia di Bologna e Comune di Medicina, ospita, per tutto l' anno scolastico, visite guidate e
laboratori per le scolaresche nelle sale attrezzate del suo centro visite.Nei periodi di apertura al
pubblico, che coincidono con il periodo primaverile e autunnale, nelle domeniche in calendario è
possibile visitare l' Oasi e partecipare alle iniziative proposte (turismo ambientale).L' Oasi sorge sui
terreni di proprietà della Coop. agricola LACME.OASI DEL QUADRONE via Portonovo 890, Buda di
MedicinaReferente percorsi didattici:Email: laboratoriquadrone@gmail.com via L. Fava 290 - Medicina
(BO) Tel.: 331 4325968 Email: alfafloricoltura@lacme.it Fonte: www.lacme.it.
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Turismo: una passerella sul lago
Ricominciano i lavori al lago di Castel D' Alpi.

L' anno in corso sarà un anno intenso di lavori
per l' Appennino bolognese, ripartono infatti i
lavori per la realizzazione di una calpestabile
che consentirà di attraversare l' unico lago
naturale dell' Appennino bolognese , situato
nel Comune di San Benedetto Val di Sambro .
Il lago di Castel dell' Alpi, si appresta così ad
una stagione turistica importante accogliendo i
visitatori e consentendo, attraverso una
passerella, di attraversare il lato inaccessibile
p e r  m e z z o  d e l  l u n g o l a g o .  C o n  l a
collaborazione del Consorzio d i  Bonifica
Renana ed i l  coinvolgimento di  al tr i  ent i
pubblici, sono iniziati i lavori per l' intervento di
svasamento  de l la  p r ima porz ione ,  un
investimento di oltre 200.000 , fino ad arrivare
a fine lavori ad oltre 340.000 , e prevedono lo
svuotamento e spostamento di materiali di
sedimento del  lago. Nel  mese di  lugl io
cominceranno gli interventi sulla stabilità,
facendo modo che si rallenti il naturale flusso
di mater ial i  sol idi  verso i l  lago. I  lavor i
prevedono la realizzazione di un pedana a
fondo lago consentendo così di attraversarlo ,
dando continuità ai percorsi presenti. Al fine di
non danneggiare una stagione già fortemente
compromessa per via della pandemia globale,
e visto che l' area turistica è una fondamentale
attrazione per tutto l' Appennino bolognese, si è previsto il continuo dei lavori, dopo l' estate. La società
delle acque HERA , ha altresì migliorato il sistema delle acque reflue della zona , con un nuovo
depuratore che, oltre a servire la popolazione, servirà a garantire la qualità delle acque lacustri.

VALTER D' ANGELILLO
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Celebrazioni per il 75esimo

Eccidio della Guisa La croce torna a posto
Il simbolo delle sevizie e dell' uccisione di quattro persone era stato dato alle fiamme

CREVALCORE Collocata una nuova croce a
Guisa Pepoli, frazione di Crevalcore, nel punto
dove vennero barbaramente uccis i  nel
dopoguerra quattro cittadini. La croce in legno
che era sempre stata lì, qualche settimana fa
era stata bruciata da ignoti e l' associazione
Per Crevalcore, ha preso l '  impegno di
ricostruire la croce in tempo per il 75simo
anniversario di quei tragici avvenimenti.
Chiesti i permessi al consorzio della bonifica
di Burana, è stata real izzata una croce
m e t a l l i c a  c h e  d o m e n i c a ,  d u r a n t e  l a
commemorazione, è stata posizionata nel
luogo dell' eccidio.
«La sera del 7 giugno 1945, a guerra finita già
da un po' - ricorda Marco Mazzucco dell'
associazione Per  Creva lco re  -  ,  qua t t ro
cittadini di Crevalcore furono prelevati con l'
inganno e portati nelle campagne di Guisa
Pepoli. Qui furono torturati e seviziati, infine
giustiziati per mano, come poi fu appurato, da
individui in forze ai partigiani».
Le quattro vittime di questo eccidio erano: il
genera le  Amedeo  Pederz in i ,  ca r r i s ta
pluridecorato; l '  ingegnere Ephraim Bergonzini, in precedenza deportato in un campo di
concentramento e poi incaricato dal Comitato di liberazione nazionale di seguire ricostruzione e
manutenzione di opere idrauliche; e due agricoltori, Alberto Ghelfi e Giglio Zebini. «Dalle informazioni in
mio possesso - prosegue Mazzucco -, gli assassini furono processati e condannati, ma non scontarono
la pena in seguito ad amnistia».
E nel luogo di questo eccidio, venne costruita una croce di legno, già più volte danneggiata. Qualche
settimana fa questa croce è stata data persino alle fiamme. Domenica si è tenuta la sentita
commemorazione delle quattro vittime, alla presenza di una sessantina di persone, con la benedizione
del parroco di Crevalcore don Adriano Pinardi.
Ha partecipato alla cerimonia anche Luca Bergonzini, nipote di una delle vittime, che ha riportato una
toccante testimonianza.
Pier Luigi Trombetta.
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I bimbi? Dalle suorine con Làbas
Il collettivo e il Tpo hanno stretto accordi per l' estate nei giardini anche con la Bonifica
Renana e diversi privati

di Emanuela Giampaoli Lasciate che i fanciulli
vengano a me, anche se li manda il centro
sociale. Succederà nel convento del Sacro
Cuore di via Santo Stefano dove le suorine
hanno offerto la disponibilità per accogliere nel
loro giardino i bimbi che frequenteranno i
campi estivi organizzati da Tpo e Labàs. Poco
più avanti, lo stesso farà il Consorzio della
Bonifica Renana, a Palazzo Zani, al civico 56,
che aprirà ai piccoli consentendo loro di
scoprire le pitture trompe l' oeil, un' antica
ghiacc ia ia  e l '  ed ico la  neogot ica su l la
col l inetta, circondata da sempreverdi e
ombreggiata da cedri e pini.
E poi certo giocare, inseguirsi, rincorrersi. Ma
c' è pure la signora del quartiere che offrirà la
merenda ai piccoli ospiti nel suo angolo di
verde dove c' è un pozzo intorno al quale
inventare storie e avventure. Si farà anche
visita al cortile di Santa Marta in via Torleone,
gestito da un gruppo di cittadini tra cui Amelia
Frascaroli, dove tra l ' altro c' è l ' orto da
annaffiare e curare insieme.
Sono alcuni dei privati che hanno risposto all'
invito di Tpo e Làbas " Cercasi giardini segreti
per il centro estivo" offrendo spazi all' aperto e
nel verde per i piccoli cittadini.
« Abbiamo già ricevuto diverse adesioni - racconta Christopher Ceresi del Tpo - in tanti si sono fatti
avanti per ospitarci, ma il senso di chiederlo pubblicamente è rendere evidente che il problema dell'
educazione e della scuola riguarda l' intera comunità e sperare ci sia una bella risposta ».
Non a caso il tema dei campi è "La città rifugio", e si svolgeranno per due settimane, dal 29 giugno al 10
luglio e in settembre, dai 6 agli 11 anni, con tariffe calmierate: 80 euro per cinque giorni che
consentiranno di garantire posti gratuiti per chi altrimenti non potrebbe permetterselo.
Campo base saranno gli spazi ampi e contigui di Làbas in vicolo Bolognetti e dell' arena Orfeonica in
via Broccaindosso, ma poi in piccoli gruppi da sei, sotto la guida di un educatore, i partecipanti
andranno a esplorare corti e giardini privati solitamente chiusi al pubblico. L' idea è venuta ai volontari
del Doposcuola di comunità Làbas e Tpo durante il lockdown. « Abbiamo iniziato col doposcuola online
- continua Ceresi - Poi abbiamo recuperato e donato 15 tablet affinché tutti potessero seguire la
didattica a distanza, e donato libri di lettura e materiale scolastico. Ma a un certo punto ci siamo accorti
che nemmeno quello bastava, che le difficoltà della scuola online tagliavano fuori troppi bambini».
Alcuni dei ragazzi seguiti mostravano di dimenticare i processi di apprendimento acquisiti con fatica e
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talvolta addirittura la dimestichezza con la lingua italiana. « Il giorno dopo la consegna dei libri -
continua il volontario - una mamma ci ha telefonato. Suo figlio, che non usciva dalla fine di febbraio
dopo averci visti ha deciso di scendere qualche minuto in cortile per incontrarsi, sebbene a distanza,
con altri vicini e compagni del doposcuola. È cominciata così la nostra scuola clandestina ».
Su un tavolo di fortuna, con le sedie portate da casa ogni giovedì nei caseggiati intorno a via Casarini, i
ragazzi di Tpo e Làbas, hanno iniziato a fare i compiti coi bambini della zona, che sono aumentati di
settimana in settimana. « Ma forse la cosa più sorprendente è che gli abitanti del cortile si sono abituati
a vederci, altri venivano a vedere che cosa facevamo. Abbiamo compreso che questa partecipazione fa
bene a tutti, costruisce un senso di comunità di cui abbiamo bisogno più che mai e che ora vorremmo
riproporre in centro ».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GIOVEDÌ 11 GIUGNO ORE 10:30 NELLA SEDE DI
ADBPO A PARMA TORNA A RIUNIRSI
L'OSSERVATORIO PERMANENTE CRISI IDRICHE

INVITO STAMPA GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2020 ORE 10:30
SEDE AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO
(Strada Giuseppe Garibaldi, 75 Parma 2° Piano)
OSSERVATORIO PERMANENTE CRISI IDRICHE
Interverrà: - Meuccio Berselli (Segretario Generale
Autorità Distrettuale del Fiume Po) LA STAMPA È
CORTESEMENTE INVITATA. -- Andrea Gavazzoli
Responsabile Relazioni Istituzionali Comunicazione
Autorità Distrettuale del Fiume Po Phone: 339 8837706
Address: Strada Garibaldi 75 - 43121 Parma Mail:
ufficiostampa@adbpo.it

9 giugno 2020 Comunicato stampa
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OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE
AL NORD TORNA IL PARADOSSO ITALIA: IN
POCHI GIORNI DAL PERICOLO SICCITA'
ALL'EMERGENZA IDROGEOLOGICA

OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE AL
NORD TORNA IL PARADOSSO ITALIA: IN POCHI
GIORNI DAL PERICOLO SICCITA' ALL'EMERGENZA
IDROGEOLOGICA Come in un film già visto, alcune
zone del Nord Italia tornano a vivere l'incubo di un
paradosso più volte denunciato: passare in pochi giorni
dal rischio siccità all'emergenza idrogeologica; i dati
dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche confermano
i forti apporti pluviometrici, causa di criticità localizzate
in Lombardia (straripati i  torrenti Trallo, Boesio,
Margorabbia, Broveda, Dovrana) ed in Veneto (accanto
all 'esondazione di alcuni corsi d'acqua minori, è
preallarme per il bacino del fiume Livenza). Ne sono
esempio il lago di Como, che dopo molte settimane è
tornato a superare il dato medio stagionale (oggi è
all'86,5% della capacità di riempimento) ed il lago
Maggiore (addirittura a rischio esondazione in alcuni
punti, essendo al 114,1% della capacità di riempimento);
restano abbondantemente sopra la media anche i laghi
di Garda (96,4% del riempimento) e d'Iseo (vicino al
massimo storico con il 94,3% di riempimento). E' amaro
constatare che alla consapevolezza dell'importanza
della massa d'acqua contenuta nei laghi debba
corrispondere l'amarezza per i danni causati dalla pioggia in altre località. E' evidente la necessità di un
grande piano di sistemazione del territorio anche con la creazione di bacini di espansione, che abbiano
la funzione di regolare gli apporti idrici, trattenendo i flussi di piena e trasformandoli da pericolo in
riserva idrica per i momenti di necessità commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).
L' importanza delle piogge è evidente anche dall 'andamento del f iume Po, le cui portate
omogeneamente superiori allo scorso anno, sono invece altalenanti rispetto alla media storica,
mantenendo comunque un deflusso per ora rassicurante. In grande ripresa sono i fiumi dell'Emilia
Romagna (Savio, Secchia, Taro, Trebbia), tornati sopra la media dopo settimane di sofferenza idrica
mentre, in Piemonte, Dora Baltea e Stura di Lanzo restano sotto le portate dell'anno scorso. In Veneto,
resta deficitaria la situazione idrica dei fiumi Adige, ma soprattutto Brenta e Bacchiglione; sulla regione,
nel mese di maggio, è caduto il 40% di pioggia in meno rispetto alla media. Analogo è il trend
pluviometrico sull'Umbria dove, con 36.93 millimetri di pioggia, Maggio ha stabilito il record negativo del
recente quinquennio. Al Sud sembra stabilizzarsi la situazione delle riserve idriche calabresi (in media
con gli anni scorsi), mentre continuano ad assottigliarsi le disponibilità idriche in Puglia (calate di 2
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milioni di metri cubi in una settimana ed oggi a -97,82 milioni rispetto all'anno scorso) e Basilicata
(anche qui scese di circa 2 milioni di metri cubi in 7 giorni e con un deficit di circa 78 milioni rispetto al
2019, nonostante siano caduti oltre 35 millimetri di pioggia pochi giorni fa). La fotografia, che si ricava
da questi dati, è quella di un'Italia sempre più alla mercè della estremizzazione degli eventi atmosferici,
causata dai cambiamenti climatici. È quindi indispensabile conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI - che il Piano Rilancio preveda investimenti importanti per aumentare la resilienza dei
territori. Al Governo offriamo migliaia di progetti definitivi ed esecutivi, redatti dai Consorzi di bonifica ed
in attesa di finanziamento, capaci di garantire circa 50.000 posti di lavoro. GRAZIE

9 giugno 2020 Comunicato stampa
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Boretto. La pioggia fa innalzare le acque del Po di
1,5 metri in 24 ore

Le intense precipitazioni "hanno fatto innalzare
il fiume Po di quasi 1,5 metri in un solo giorno
a Boretto (Reggio Emilia)" ma il maltempo ha
gonfiato anche i l  lago di Como "che ha
raggiunto un grado di riempimento dell' 87%",
quello di Garda (del 99%) e quello Maggiore a
Sesto Calende (del 114%) con il livello delle
acque prossimo al limite massimo. E' quanto
emerge dal monitoraggio della Coldiretti."Si
tratta dell' ultima spallata del clima impazzito
in una maledetta primavera che - sottolinea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database".
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Maltempo: Coldiretti, "il Po si è innalzato di quasi 1,5
metri in un solo giorno a Boretto"

"Le intense precipitazioni hanno fatto innalzare
il fiume Po di quasi 1,5 metri in un solo giorno
a Boretto ma il maltempo senza tregua ha
gonfiato anche i grandi laghi come quello di
C o m o  c h e  h a  r a g g i u n t o  u n  g r a d o  d i
riempimento dell' 87% quello di Garda del
99% e quello Maggiore a Sesto Calende
addirittura del 114% con il livello delle acque
prossimo al limite massimo". È quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti che sottolinea
come la situazione del più grande fiume
italiano e dei laghi è rappresentativa dello
stato dei corsi d' acqua minori con allarmi ed
esondazioni. "Si tratta dell' ultima spallata del
clima impazzito in una maledetta primavera
che - evidenzia la Coldiretti - è iniziata con il
gelo che ha compromesso le fioriture ed è
proseguita con il caldo torrido e la siccità per
andare a concludersi con le tempeste da nord
al sud del Paese". Il risultato, secondo l'
organizzazione agricola, "sono milioni di euro
d i  dann i  ne l le  campagne  a  causa  de l
maltempo che ha distrutto raccolti, sventrato
serre, sradicato alberi, allagato campi e
provocato frane e smottamenti in un giugno
pazzo segnato nella prima decade lungo tutta
la Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso periodo dello scorso
anno", secondo elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database (Eswd). "Le
precipitazioni sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua si abbattono - precisa
la Coldiretti - su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con 7.275 i comuni italiani
complessivamente a rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale). Siamo di fronte alle evidenti
conseguenze dei cambiamenti climatici anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è
ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che si manifesta con una più elevata frequenza
di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio
dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che compromettono le coltivazioni nei campi con
costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della produzione agricola nazionale e danni
alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne".

9 giugno 2020 Agensir
Acqua Ambiente Fiumi
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Primavera impazzita, dal gelo alla siccità. Po
cresciuto di 1.5m in un giorno. Coldiretti: "14mln di
danni in un decennio"

MANTOVA - Po cresciuto di quasi 1.5 metri a
Boretto in un solo giorno dopo le intense
precipitazioni ma il maltempo ha gonfiato
anche i grandi laghi come quello di Como che
ha raggiunto un grado di riempimento dell'
87% mentre quello di Garda del 99% e quello
Maggiore a Sesto Calende addirittura del
114% con il livello delle acque prossimo al
limite massimo. Questi i dati del monitoraggio
di Coldiretti che sottolinea come la situazione
del più grande fiume italiano e dei laghi è
rappresentativa dello stato dei corsi d' acqua
minori con al larmi ed esondazioni. Una
situazione che, come sottolineato, è frutto del
clima impazzito della primavera che non ha
favorito le coltivazioni: iniziata con il gelo , che
ha compromesso le fioriture, e proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare poi a
concludersi con le tempeste da nord al sud del
Paese. "Il risultato - precisa la Coldiretti - sono
milioni di euro di danni nelle campagne a
causa del maltempo che hanno distrutto
raccolti, sventrato serre, sradicato alberi,
a l l aga to  camp i  e  p rovocando  f rane  e
smottamenti in un giugno pazzo segnato nella
prima decade lungo tutta la penisola da 60
eventi estremi tra violenti temporali, grandinate
anomale e bufere di vento, in numero quasi sei
volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso periodo dello scorso anno, secondo
elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database (ESWD). Le precipitazioni
sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua che si abbattono su un territorio reso
fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani complessivamente a rischio per frane o
alluvioni (il 91,3% del totale)". Una realtà, quella descritta, conseguenza dei cambiamenti climatic i
anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma , con una tendenza alla
tropicalizzazione che si manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi che compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14miliardi di euro in un
decennio , tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne.

9 giugno 2020 Alto Mantovano News
Acqua Ambiente Fiumi
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Coldiretti: Po sale di un metro e mezzo per piogge
Associazione di categoria stima milioni di danni a campagne

Le intense precipitazioni "hanno fatto innalzare
il fiume Po di quasi 1,5 metri in un solo giorno
a Boretto (Reggio Emilia)" ma il maltempo ha
gonfiato anche i l  lago di Como "che ha
raggiunto un grado di riempimento dell' 87%",
quello di Garda (del 99%) e quello Maggiore a
Sesto Calende (del 114%) con il livello delle
acque prossimo al limite massimo. E' quanto
emerge dal monitoraggio della Coldiretti. "Si
tratta dell' ultima spallata del clima impazzito
in una maledetta primavera che - sottolinea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database".

9 giugno 2020 Ansa
Acqua Ambiente Fiumi
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Coldiretti: Po, +1,5 m per piogge
Associazione di categoria stima milioni di danni a campagne

(ANSA) -  MILANO, 9 GIU -  Le in tense
precipitazioni "hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
(Reggio Emilia)" ma il maltempo ha gonfiato
anche il lago di Como "che ha raggiunto un
grado di riempimento dell' 87%", quello di
Garda (del 99%) e quello Maggiore a Sesto
Calende (del 114%) con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti. "Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - sottol inea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database". (ANSA)

9 giugno 2020 Ansa
Acqua Ambiente Fiumi
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Coldiretti: Po, +1,5 m per piogge

(ANSA) -  MILANO, 9 GIU -  Le in tense
precipitazioni "hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
(Reggio Emilia)" ma il maltempo ha gonfiato
anche il lago di Como "che ha raggiunto un
grado di riempimento dell' 87%", quello di
Garda (del 99%) e quello Maggiore a Sesto
Calende (del 114%) con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti. "Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - sottol inea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database". (ANSA)

9 giugno 2020 bresciaoggi.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Il Po «sorvegliato speciale», preoccupano Adda e
Serio
Allertati dalla Protezione civile i sindaci di alcuni paesi del Cremasco, chiuse diverse
ciclo pedonali

CREMONA/CREMA (10 giugno 2020) - Il
ma l t empo  che  da l  f i ne  se t t imana  s ta
interessando tutta la Lombardia ha fatto
scattare lo stato di attenzione anche lungo i
principali fiumi provinciali: Po, Adda e Serio.
Ad influire sulla portata, sono le abbondanti
precipitazioni che interessano ogni giorno
soprattutto la fascia alpina e prealpina. Anche
ieri è stato un susseguirsi di copiosi temporali:
l' allerta meteo regionale in quelle zone era
stato spostato da arancio - indice di medio
rischio idrogeologico - a rosso, proprio per l'
a l t o  p e r i c o l o  d i  f r a n e ,  a l l a g a m e n t i  e
s t r a r i p a m e n t i  d i  f i u m i  e  t o r r e n t i .  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA DI TESTI,
FOTO E VIDEO 09 Giugno 2020.

10 giugno 2020 laprovincia.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Coldiretti: livello del Po salito di 1,5 m per le piogge
di questi giorni, attenzione anche a laghi Maggiore,
di Como e di Garda.
The bridge over the Po river that connects the province of Reggio Emilia to Boretto with
the province of Mantua in Viadana, this morning,

Reggio Emilia, 3 November 2018.ANSA /
E L I S A B E T T A  B A R A C C H I  L e  i n t e n s e
precipitazioni "hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
(Reggio Emilia)" ma il maltempo ha gonfiato
anche il lago di Como "che ha raggiunto un
grado di riempimento dell' 87%", quello di
Garda (del 99%) e quello Maggiore a Sesto
Calende (del 114%) con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti. "Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - sottol inea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database". (ANSA)

9 giugno 2020 Gazzetta di Milano
Acqua Ambiente Fiumi
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Coldiretti, con le piogge il Po si è innalzato di un
metro e mezzo in un giorno

Le intense precipitazioni «hanno fatto innalzare
il fiume Po di quasi 1,5 metri in un solo giorno
a Boretto (Reggio Emilia)» ma il maltempo ha
gonfiato anche i l  lago di Como «che ha
raggiunto un grado di riempimento dell' 87%»,
quello di Garda (del 99%) e quello Maggiore a
Sesto Calende (del 114%) con il livello delle
acque prossimo al limite massimo. E' quanto
emerge dai  dat i  del l '  European Severe
Weather Database, elaborati dalla Coldiretti.
«Si tratta del l '  ult ima spallata del cl ima
impazzito in una maledetta primavera che -
sottolinea la l' organizzazione agricola - è
iniziata con il gelo che ha compromesso le
fioriture ed è proseguita con il caldo torrido e
la siccità per andare a concludersi con le
tempeste da Nord al Sud del Paese. Il risultato
sono milioni di euro di danni nelle campagne a
causa del maltempo che hanno distrutto
raccolti, sventrato serre, sradicato alberi,
allagato c a m p i  e  p r o v o c a t o  frane e
smottamenti in un giugno pazzo segnato nella
prima decade lungo tutta la Penisola da 60
eventi estremi tra violenti temporali, grandinate
anomale e bufere di vento, in numero quasi sei
volte superiore alle 11 che si sono verificate
nello stesso periodo dello scorso anno,
secondo elaborazioni Coldiretti su dati dell'
European Severe Weather Database». © RIPRODUZIONE RISERVATA

9 giugno 2020 gazzettadiparma.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Livelli dei fiumi in crescita, ma l' agricoltura è in
affanno

AGRICOLTURA ROVIGO Fiumi e canali si
sono ingrossat i  a  causa de l le  in tense
precipitazioni: lo rileva Coldiretti Veneto sulla
base dei dati Arpav. I corsi d' acqua della
bassa pianura veneta, in particolare quelli del
Polesine, pur sempre def ici tar i ,  stanno
aumentando i livelli idrici (il Po a Ficarolo ha
ripreso +0,5 metri) e l' Adige segna a Badia un
innalzamento di poco inferiore a 1 metro negli
ultimi due giorni, anche se rimane al di sotto
dell' altezza media. Peraltro, le scarsissime
precipitazioni primaverili in provincia di Rovigo
hanno determinato un indice di precipitazioni
standard corrispondente ad estremamente
s icc i toso da marzo a  maggio  2020.  L '
agricoltura polesana fa i conti con una siccità
che non si vedeva da tempo in primavera e col
rischio di non aver abbastanza acqua per l'
irrigazione, fattori che mettono a repentaglio i
raccol t i  d i  or taggi ,  f ru t ta  e cereal i .  Ad
esprimere tutta la sua preoccupazione è anche
il presidente di Confagricoltura Rovigo Stefano
Casalini. «Non ricordo di aver mai visto una
stagione così: l' ultima vera pioggia caduta
risale a fine marzo e comunque era arrivata
dopo un lungo periodo di siccità dice Chi ha
potuto irrigare perché dotato di impianto ha
iniziato a farlo già a inizio aprile, e i grani e le
bietole hanno già ricevuto due irrigazioni». I grani che non hanno ricevuto acqua sono più bassi di 10-15
centimetri rispetto a quelli irrigati, l' orzo sta già imbiondendo, la soia non ha ancora potuto essere
piantata mentre per il mais è stato addirittura necessario rifare la semina. «Finora il granoturco riesce a
sopravvivere per le temperature non ancora alte, ma se non potrà ricevere concime e acqua in questa
fase in cui si forma la spiga la produzione sarà compromessa», aggiunge Casalini, secondo il quale si
salveranno in parte solo i raccolti di chi è partito subito con l' irrigazione. Chi l' ha fatto sta però
sostenendo costi importanti, poichè ha consumato anche quello che avrebbe dovuto servire per l'
estate. «Sarà impossibile effettuare i secondi raccolti, perché partiamo senza riserve d' acqua». La
siccità avrà effetti devastanti anche sulla produzione di frutta: in aprile-maggio i frutti iniziano a prendere
turgidità e ingrossare, ma restano piccoli se non vengono idratati.
Disastrose le previsioni per il kiwi: Giorgio Ferrighi, produttore di Giacciano con Baruchella, stima
perdite dal 50 al 90 per cento anche a causa della gelata di aprile. Un colpo di freddo che ha
danneggiato gravemente anche mele e pere, con perdite stimabili al momento tra il 30 e il 50 per cento.
Ilaria Bellucco.

10 giugno 2020
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Ilaria Bellucco.
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Maltempo, sale il livello del fiume Po

OCCHIOBELLO Fiumi e canal i  s i  sono
ingrossati a causa delle intense precipitazioni,
lo rileva Coldiretti Veneto sulla base dei dati
dell '  Arpav. I corsi d' acqua della bassa
pianura veneta, in part icolare quell i  del
Polesine,  pur sempre def ic i tar i  s tanno
aumentando i livelli idrici (il Po a Ficarolo ha
ripreso +0,5 metri) e l' Adige segna a Badia
Polesine un innalzamento di poco inferiore ad
1 metro negli ultimi due giorni.

10 giugno 2020
Pagina 41 Il Resto del Carlino (ed.
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Coldiretti: «Disastro grandine nell' Alta, raccolti da
buttare. La Bassa salva per ora»

PADOVA - Fiumi e canali si sono ingrossati a
causa delle intense precipitazioni, ma la
situazione, rileva Coldiretti, non è omogenea. I
corsi d' acqua della bassa pianura veneta, in
particolare quelli del Polesine, pur sempre
deficitari stanno aumentando i livelli idrici (il Po
a Ficarolo ha ripreso +0,5 metri) e l' Adige
segna a Badia Polesine un innalzamento di
poco inferiore ad 1 metro negli ultimi due
giorni, anche se rimane al di sotto dell' altezza
media. Peraltro, le scarsissime precipitazioni
primaveril i  in provincia di Rovigo hanno
determinato un indice di  precipi tazioni
standard che consente di definire il deficit o il
surplus di precipitazioni, corrispondente ad
estremamente siccitoso da marzo a maggio
2020.

9 giugno 2020 ilgazzettino.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Coldiretti: Po, +1,5 m per piogge

(ANSA) -  MILANO, 9 GIU -  Le in tense
precipitazioni "hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
(Reggio Emilia)" ma il maltempo ha gonfiato
anche il lago di Como "che ha raggiunto un
grado di riempimento dell' 87%", quello di
Garda (del 99%) e quello Maggiore a Sesto
Calende (del 114%) con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti. "Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - sottol inea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database". (ANSA)

9 giugno 2020 ilgiornaledivicenza.it
Acqua Ambiente Fiumi

34

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Nubifragi e temporali su tutto il Veneto e sul Polesine. Oggi ancora instabilità

Pioggia e maltempo gonfiano i fiumi
Dopo la siccità tornano a salire i livelli di Po ed Adige. E Coldiretti fa la conta dei danni

Pioggia, temporali e grandine non mollano la
presa su Veneto e Polesine. Tanto che il livello
dei fiumi + tornato a salire dopo mesi di
siccità. Il livello del Po è salito di mezzo metro
a Ficarolo. Fiumi e canali, quindi, si sono
ingrossati a causa delle intense precipitazioni,
lo rileva Coldiretti Veneto sulla base dei dati
dell '  Arpav. I corsi d' acqua della bassa
pianura veneta, in part icolare quell i  del
Polesine,  pur sempre def ic i tar i  s tanno
aumentando i livelli idrici (il Po a Ficarolo ha
ripreso +0,5 metri) e l' Adige segna a Badia
Polesine un innalzamento di poco inferiore ad
1 metro negli ultimi due giorni, anche se
rimane al di sotto dell' altezza media. Peraltro,
le scarsissime precipitazioni primaverili in
provincia di Rovigo hanno determinato un
indice di precipitazioni standard che consente
di definire il deficit o il surplus di precipitazioni,
corrispondente ad estremamente siccitoso da
marzo a maggio 2020.
Ne l l '  A l t a  P ianu ra  cen t ra le ,  B ren ta  e
Bacchiglione presentano valori nella media
stagionale. Il livello del bacino del Piave
presenta un surplus pluviometrico (+15%). Il
maltempo senza tregua che ha interessato
tutta Italia non solo il nord ha gonfiato an che i
grandi laghi come quello di Como che ha
raggiunto un grado di riempimento dell' 87%
quello di Garda del 99% . La situazione degli
invasi del Piave e del Brenta è sotto controllo - commenta Coldiretti Veneto - sono al 85% del volume,
dunque ad un livello di sicurezza per la stagione irrigua. La conta dei danni causati dalle grandinate è
ancora in atto e interessa i vigneti, campi di mais, soia, orzo, piante da frutto e ortaggi nelle province di
Belluno, Treviso, Padova e limitatamente nel vicentino fino a Verona nella zona della Valpolicella. Le
prime rilevazioni parlano di perdite dai 20 al 50% in base alle aree più colpite.
E le previsioni meteo parlano ancora di forte instabilità. Oggi e domani in Veneto ci saranno ancora
episodi di maltempo. Si avranno precipitazioni discontinue, anche con dei rovesci e temporali. Non si
esclude qualche locale fe nomeno intenso (forti rovesci, grandinate, forti raffiche di vento) sulla pianura
e sulle Prealpi. Visti i fenomeni meteorologici previsti il Centro funzionale della Protezione civile del
Veneto avvisa di possibili disagi al sistema fognario e lungo la rete idrografica minore e del possibile
innesco di fenomeni franosi superficiali.

10 giugno 2020
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Ancora Coldiretti evidenzia che "le conseguenze dei cambiamenti climatici segnano anche l' Italia do ve
l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che -
continua la Coldiretti - si manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi che compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un
decen nio, tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne. Un allarme confermato - conclude la Coldiretti - anche quest' anno dalla perdita lungo la
Penisola di più un frutto su tre con il crollo dei raccolti dovuto all' andamento climatico, dalle pesche alle
nettarine (28%) fino alle albicocche (56%), ed un rincaro dei prezzi al consumo".

10 giugno 2020
Pagina 16 La Voce di Rovigo

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

36

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Coldiretti: Po, +1,5 m per piogge

(ANSA) -  MILANO, 9 GIU -  Le in tense
precipitazioni "hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
(Reggio Emilia)" ma il maltempo ha gonfiato
anche il lago di Como "che ha raggiunto un
grado di riempimento dell' 87%", quello di
Garda (del 99%) e quello Maggiore a Sesto
Calende (del 114%) con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti. "Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - sottol inea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database". (ANSA) CSN.

9 giugno 2020 larena.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Primavera impazzita, dal gelo alla siccità. Po
cresciuto di 1.5m in un giorno. Coldiretti: "14mln di
danni in un decennio"

MANTOVA - Po cresciuto di quasi 1.5 metri a
Boretto in un solo giorno dopo le intense
precipitazioni ma il maltempo ha gonfiato
anche i grandi laghi come quello di Como che
ha raggiunto un grado di riempimento dell'
87% mentre quello di Garda del 99% e quello
Maggiore a Sesto Calende addirittura del
114% con il livello delle acque prossimo al
limite massimo. Questi i dati del monitoraggio
di Coldiretti che sottolinea come la situazione
del più grande fiume italiano e dei laghi è
rappresentativa dello stato dei corsi d' acqua
minori con al larmi ed esondazioni. Una
situazione che, come sottolineato, è frutto del
clima impazzito della primavera che non ha
favorito le coltivazioni: iniziata con il gelo , che
ha compromesso le fioriture, e proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare poi a
concludersi con le tempeste da nord al sud del
Paese. "Il risultato - precisa la Coldiretti - sono
milioni di euro di danni nelle campagne a
causa del maltempo che hanno distrutto
raccolti, sventrato serre, sradicato alberi,
a l l aga to  camp i  e  p rovocando  f rane  e
smottamenti in un giugno pazzo segnato nella
prima decade lungo tutta la penisola da 60
eventi estremi tra violenti temporali, grandinate
anomale e bufere di vento, in numero quasi sei
volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso periodo dello scorso anno, secondo
elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database (ESWD). Le precipitazioni
sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua che si abbattono su un territorio reso
fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani complessivamente a rischio per frane o
alluvioni (il 91,3% del totale)". Una realtà, quella descritta, conseguenza dei cambiamenti climatic i
anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma , con una tendenza alla
tropicalizzazione che si manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi che compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14miliardi di euro in un
decennio , tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne.

9 giugno 2020 Mantova Uno
Acqua Ambiente Fiumi
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Maltempo senza tregua: laghi gonfi e livello del Po in
aumento, quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
"Il maltempo senza tregua ha gonfiato anche i grandi laghi come quello di Como" da
Filomena Fotia 9 Giugno 2020 09:01 A cura di Filomena Fotia 9 Giugno 2020 09:01

"  Le intense precip i tazioni  hanno fat to
innalzare il fiume Po di quasi 1,5 metri in un
solo giorno a Boretto ma il maltempo senza
tregua ha gonfiato anche i grandi laghi come
quello di Como che ha raggiunto un grado di
riempimento dell' 87% quello di Garda del
99% e quello Maggiore a Sesto Calende
addirittura del 114% con il livello delle acque
prossimo al l imite massimo ":  è quanto
emerge dal monitoraggio della Coldiretti che
sottolinea come la situazione del più grande
fiume italiano e dei laghi è rappresentativa
dello stato dei corsi d' acqua minori con
allarmi ed esondazioni. " Si tratta dell' ultima
spallata del clima impazzito in una maledetta
primavera che - sottolinea la Coldiretti - è
iniziata con il gelo che ha compromesso le
fioriture ed è proseguita con il caldo torrido e
la siccità per andare a concludersi con le
tempeste da nord al sud del Paese. Il risultato
- precisa la Coldiretti - sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso periodo dello scorso
anno, secondo elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database (ESWD). Le
precipitazioni sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua si abbattono -
sottolinea la Coldiretti - su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani
complessivamente a rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale). Siamo di fronte alle evidenti
conseguenze dei cambiamenti climatici anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è
ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che - conclude la Coldiretti - si manifesta con
una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed
intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che compromettono
le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della
produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne ."

9 giugno 2020 Meteo Web
Acqua Ambiente Fiumi
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DA FILOMENA FOTIA
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Coldiretti: Po, +1,5 m per piogge

(ANSA) -  MILANO, 9 GIU -  Le in tense
precipitazioni "hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
(Reggio Emilia)" ma il maltempo ha gonfiato
anche il lago di Como "che ha raggiunto un
grado di riempimento dell' 87%", quello di
Garda (del 99%) e quello Maggiore a Sesto
Calende (del 114%) con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti. "Si tratta dell'
ultima spallata del clima impazzito in una
maledetta primavera che - sottol inea la
Coldirett i  -  è iniziata con i l  gelo che ha
compromesso le fioriture ed è proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste da Nord al Sud
del Paese. Il risultato sono milioni di euro di
danni nelle campagne a causa del maltempo
che hanno distrutto raccolti, sventrato serre,
sradicato alberi, allagato campi e provocando
frane e smottamenti in un giugno pazzo
segnato nella prima decade lungo tutta la
Penisola da 60 eventi estremi tra violenti
temporali, grandinate anomale e bufere di
vento, in numero quasi sei volte superiore alle
11 che si sono verificate nello stesso periodo
dello scorso anno, secondo elaborazioni
Coldirett i  su dati dell '  European Severe
Weather Database". (ANSA)

9 giugno 2020 Msn
Acqua Ambiente Fiumi
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Primavera impazzita, dal gelo alla siccità. Po
cresciuto di 1.5m in un giorno. Coldiretti: "14mln di
danni in un decennio"

MANTOVA - Po cresciuto di quasi 1.5 metri a
Boretto in un solo giorno dopo le intense
precipitazioni ma il maltempo ha gonfiato
anche i grandi laghi come quello di Como che
ha raggiunto un grado di riempimento dell'
87% mentre quello di Garda del 99% e quello
Maggiore a Sesto Calende addirittura del
114% con il livello delle acque prossimo al
limite massimo. Questi i dati del monitoraggio
di Coldiretti che sottolinea come la situazione
del più grande fiume italiano e dei laghi è
rappresentativa dello stato dei corsi d' acqua
minori con al larmi ed esondazioni. Una
situazione che, come sottolineato, è frutto del
clima impazzito della primavera che non ha
favorito le coltivazioni: iniziata con il gelo , che
ha compromesso le fioriture, e proseguita con
il caldo torrido e la siccità per andare poi a
concludersi con le tempeste da nord al sud del
Paese. "Il risultato - precisa la Coldiretti - sono
milioni di euro di danni nelle campagne a
causa del maltempo che hanno distrutto
raccolti, sventrato serre, sradicato alberi,
a l l aga to  camp i  e  p rovocando  f rane  e
smottamenti in un giugno pazzo segnato nella
prima decade lungo tutta la penisola da 60
eventi estremi tra violenti temporali, grandinate
anomale e bufere di vento, in numero quasi sei
volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso periodo dello scorso anno, secondo
elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database (ESWD). Le precipitazioni
sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua che si abbattono su un territorio reso
fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani complessivamente a rischio per frane o
alluvioni (il 91,3% del totale)". Una realtà, quella descritta, conseguenza dei cambiamenti climatic i
anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma , con una tendenza alla
tropicalizzazione che si manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi che compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14miliardi di euro in un
decennio , tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne.

9 giugno 2020 Oltrepo Mantovano
News

Acqua Ambiente Fiumi
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MALTEMPO: COLDIRETTI, LA PIOGGIA GONFIA I
FIUMI VENETI. IL PO RECUPERA MEZZO METRO
D' ACQUA, PIAVE STAZIONARIO

MALTEMPO: COLDIRETTI, LA PIOGGIA
GONFIA I FIUMI VENETI. IL PO RECUPERA
M E Z Z O  M E T R O  D '  A C Q U A ,  P I A V E
STAZIONARIO MALTEMPO: COLDIRETTI, LA
PIOGGIA GONFIA I FIUMI VENETI IL PO
RECUPERA MEZZO METRO D' ACQUA,
PIAVE STAZIONARIO 9 giugno 2020 - Fiumi e
canali si sono ingrossati a causa delle intense
precipitazioni, lo rileva Coldiretti Veneto sulla
base dei dati dell' Arpav. I corsi d' acqua della
bassa pianura veneta, in particolare quelli del
Polesine,  pur sempre def ic i tar i  s tanno
aumentando i livelli idrici (il Po a Ficarolo ha
ripreso +0,5 metri) e l' Adige segna a Badia
Polesine un innalzamento di poco inferiore ad
1 metro negli ultimi due giorni, anche se
rimane al di sotto dell' altezza media. Peraltro,
le scarsissime precipitazioni primaverili in
provincia di Rovigo hanno determinato un
indice di precipitazioni standard che consente
di definire il deficit o il surplus di precipitazioni,
corrispondente ad estremamente siccitoso da
marzo a maggio 2020. Nell' Alta Pianura
centrale, Brenta e Bacchiglione presentano
valori nella media stagionale. Il livello del
bac ino  de l  P iave presenta  un  surp lus
pluviometrico (+15%). Il maltempo senza
tregua che ha interessato tutta Italia non solo il
nord ha gonfiato anche i grandi laghi come quello di Como che ha raggiunto un grado di riempimento
dell' 87% quello di Garda del 99% . La situazione degli invasi del Piave e del Brenta è sotto controllo -
commenta Coldiretti Veneto - sono al 85% del volume, dunque ad un livello di sicurezza per la stagione
irrigua. La conta dei danni causati dalle grandinate è ancora in atto e interessa i vigneti, campi di mais,
soia, orzo, piante da frutto e ortaggi nelle province di Belluno, Treviso, Padova e limitatamente nel
vicentino fino a Verona nella zona della Valpolicella. Le prime rilevazioni parlano di perdite dai 20 al
50% in base alle aree più colpite. Il monitoraggio dei tecnici è costante e si riferisce anche la distruzione
di serre, sradicando alberi, allagamenti dei campi, tetti scoperchiati e frane e smottamenti. Le
conseguenze dei cambiamenti climatici segnano anche l' Italia dove l' eccezionalità degli eventi
atmosferici è ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che - continua la Coldiretti - si
manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni
brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che

9 giugno 2020 Padova News
Acqua Ambiente Fiumi
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compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite
della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne. Un
allarme confermato - conclude la Coldiretti - anche quest' anno dalla perdita lungo la Penisola di più un
frutto su tre con il crollo dei raccolti dovuto all' andamento climatico, dalle pesche alle nettarine (-28%)
fino alle albicocche (-56%), ed un rincaro dei prezzi al consumo. (Coldiretti Padova) Please follow and
like us:

9 giugno 2020 Padova News
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue
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Coldiretti, maltempo gonfia i laghi. Po sale di 1,5
metri al giorno

Le intense precipitazioni hanno fatto innalzare
il fiume Po di quasi 1,5 metri in un solo giorno
a Boretto ma il maltempo senza tregua ha
gonfiato anche i grandi laghi come quello di
C o m o  c h e  h a  r a g g i u n t o  u n  g r a d o  d i
riempimento dell' 87% quello di Garda del
99% e quello Maggiore a Sesto Calende
addirittura del 114% con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti che sottolinea
come la situazione del più grande fiume
italiano e dei laghi è rappresentativa dello
stato dei corsi d' acqua minori con allarmi ed
esondazioni.

PATRIZIA PENNA

9 giugno 2020 quotidianodisicilia.it
Acqua Ambiente Fiumi
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MALTEMPO: COLDIRETTI, LA PIOGGIA GONFIA I
FIUMI VENETI. IL PO RECUPERA MEZZO METRO
D' ACQUA, PIAVE STAZIONARIO

MALTEMPO: COLDIRETTI, LA PIOGGIA
GONFIA I FIUMI VENETI. IL PO RECUPERA
M E Z Z O  M E T R O  D '  A C Q U A ,  P I A V E
STAZIONARIO MALTEMPO: COLDIRETTI, LA
PIOGGIA GONFIA I FIUMI VENETI IL PO
RECUPERA MEZZO METRO D' ACQUA,
PIAVE STAZIONARIO 9 giugno 2020 - Fiumi e
canali si sono ingrossati a causa delle intense
precipitazioni, lo rileva Coldiretti Veneto sulla
base dei dati dell' Arpav. I corsi d' acqua della
bassa pianura veneta, in particolare quelli del
Polesine,  pur sempre def ic i tar i  s tanno
aumentando i livelli idrici (il Po a Ficarolo ha
ripreso +0,5 metri) e l' Adige segna a Badia
Polesine un innalzamento di poco inferiore ad
1 metro negli ultimi due giorni, anche se
rimane al di sotto dell' altezza media. Peraltro,
le scarsissime precipitazioni primaverili in
provincia di Rovigo hanno determinato un
indice di precipitazioni standard che consente
di definire il deficit o il surplus di precipitazioni,
corrispondente ad estremamente siccitoso da
marzo a maggio 2020. Nell' Alta Pianura
centrale, Brenta e Bacchiglione presentano
valori nella media stagionale. Il livello del
bac ino  de l  P iave presenta  un  surp lus
pluviometrico (+15%). Il maltempo senza
tregua che ha interessato tutta Italia non solo il
nord ha gonfiato anche i grandi laghi come quello di Como che ha raggiunto un grado di riempimento
dell' 87% quello di Garda del 99% . La situazione degli invasi del Piave e del Brenta è sotto controllo -
commenta Coldiretti Veneto - sono al 85% del volume, dunque ad un livello di sicurezza per la stagione
irrigua. La conta dei danni causati dalle grandinate è ancora in atto e interessa i vigneti, campi di mais,
soia, orzo, piante da frutto e ortaggi nelle province di Belluno, Treviso, Padova e limitatamente nel
vicentino fino a Verona nella zona della Valpolicella. Le prime rilevazioni parlano di perdite dai 20 al
50% in base alle aree più colpite. Il monitoraggio dei tecnici è costante e si riferisce anche la distruzione
di serre, sradicando alberi, allagamenti dei campi, tetti scoperchiati e frane e smottamenti. Le
conseguenze dei cambiamenti climatici segnano anche l' Italia dove l' eccezionalità degli eventi
atmosferici è ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che - continua la Coldiretti - si
manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni
brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che

9 giugno 2020 Veneto News
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compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite
della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne. Un
allarme confermato - conclude la Coldiretti - anche quest' anno dalla perdita lungo la Penisola di più un
frutto su tre con il crollo dei raccolti dovuto all' andamento climatico, dalle pesche alle nettarine (-28%)
fino alle albicocche (-56%), ed un rincaro dei prezzi al consumo. (Coldiretti Rovigo) Please follow and
like us.

9 giugno 2020 Veneto News
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Maltempo, il fume Po sale di 1,5mt al giorno

MANTOVA Le intense precipitazioni hanno
fatto innalzare il fiume Po di quasi 1,5 metri in
un solo giorno a Boretto ma il maltempo senza
tregua ha gonfiato anche i grandi laghi come
quello di Como che ha raggiunto un grado di
riempimento dell' 87% quello di Garda del
99% e quello Maggiore a Sesto Calende
addirittura del 114% con il livello delle acque
prossimo al limite massimo. E' quanto emerge
dal monitoraggio della Coldiretti che sottolinea
come la situazione del più grande fiume
italiano e dei laghi è rappresentativa dello
stato dei corsi d' acqua minori con allarmi ed
esondazioni. Si tratta dell' ultima spallata del
clima impazzito in una maledetta primavera
che - sottolinea la Coldiretti - è iniziata con il
gelo che ha compromesso le fioriture ed è
proseguita con il caldo torrido e la siccità per
andare a concludersi con le tempeste da nord
al sud del Paese. Il risultato - precisa la
Coldiretti - sono milioni di euro di danni nelle
campagne a causa del maltempo che hanno
distrutto raccolti, sventrato serre, sradicato
alberi, allagato campi e provocando frane e
smottamenti in un giugno pazzo segnato nella
prima decade lungo tutta la Penisola da 60
eventi estremi tra violenti temporali, grandinate
anomale e bufere di vento, in numero quasi sei
volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso periodo dello scorso anno, secondo
elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather Database (ESWD). Le precipitazioni
sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua si abbattono - sottolinea la Coldiretti -
su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani complessivamente a
rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale). Siamo di fronte alle evidenti conseguenze dei
cambiamenti climatici anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma, con
una tendenza alla tropicalizzazione che - conclude la Coldiretti - si manifesta con una più elevata
frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido
passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che compromettono le coltivazioni nei
campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della produzione agricola
nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne.

9 giugno 2020 vocedimantova.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Maltempo, Coldiretti: Po sale di 1.5 metri, laghi vicini
al limite

Milano, 9 giu.  (askanews) -  Le intense
precipitazioni hanno fatto innalzare il fiume Po
di quasi 1,5 metri in un solo giorno a Boretto
ma il maltempo senza tregua ha gonfiato
anche i grandi laghi come quello di Como che
ha raggiunto un grado di riempimento dell'
87%, il Garda del 99% e il Maggiore che a
Sesto Calende è cresciuto addirittura del
114%, con il livello delle acque vicino al limite
m a s s i m o .  E '  q u a n t o  e m e r g e  d a  u n
monitoraggio della Coldiretti che sottolinea
come la situazione del più grande fiume
italiano e dei laghi sia rappresentativa dello
stato dei corsi d' acqua minori con allarmi ed
esondazioni.Secondo l '  associzione dei
coltivatori diretti, è l' ultima spallata del clima
impazzito in una primavera iniziata con il gelo
che ha compromesso le fioriture e proseguita
con il caldo torrido e la siccità per andare a
concludersi con le tempeste che hanno
flagellato il Paese da Nord a Sud. Il risultato
sono milioni di euro di danni nelle campagne a
causa del maltempo che hanno distrutto
raccolti, sventrato serre, sradicato alberi,
a l l aga to  camp i  e  p rovocando  f rane  e
smottamenti in un giugno pazzo segnato nella
prima decade lungo tutta la Penisola da 60
eventi estremi tra violenti temporali, grandinate
anomale e bufere di vento, in numero quasi sei volte superiore alle 11 che si sono verificate nello stesso
periodo dello scorso anno, secondo elaborazioni Coldiretti su dati dell' European Severe Weather
Database.Le precipitazioni sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua si
abbattono, sottolinea ancora la Coldiretti, su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con
7275 i comuni italiani complessivamente a rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale). Secondo le
stime dell' associaizone, i cambiamenti climatici hanno provato danni complessivi all' agricoltura per
oltre 14 miliardi di euro in un decennio.

9 giugno 2020 Yahoo Notizie
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GATTATICO

Sequestrate cinque trappole utilizzate dai
bracconieri
Un cittadino segnala la loro presenza alla periferia del paese e la polizia locale Val d'
Enza interviene. Ne erano state trovate altre cinque in marzo

GATTATICO Gabbie, trappole o bocconi
avvelenati vengono utilizzati dai bracconieri ai
danni degli animali in aperta campagna. Ne sa
qualcosa la polizia locale della Val d' Enza,
che la scorsa settimana ha sequestrato cinque
gabbie illegali utilizzate dai bracconieri per
catturare gli animali. Si tratta di gabbie che
erano posizionate nella periferia di Gattatico.
All' arrivo degli agenti - intervenuti grazie alla
segnalazione di un cittadino - le gabbie erano
vuote e prive di targhette identificative.
I n  u n a  d i  e s s e  c '  e r a n o  i  r e s t i  i n
decomposizione di un animale lasciato morire
in gabbia.
Secondo la polizia locale, non si tratta di un
caso isolato: lo scorso 17 marzo sempre gli
agenti della Municipale della Val d' Enza
avevano sequestrare altre cinque gabbie
illegali, nella stessa zona.
A Gattatico più volte i cittadini avevano
segnalato bracconieri abusivi a caccia di volpi,
nutrie e uccelli. I cacciatori di frodo uccidono la
selvaggina con metodi fuorilegge, come lo
dimostrano le gabbie trovate dalla polizia
locale. Gabbie che ovviamente sono prive di
ta rghe t te ,  pe r tan to  r i su l ta  p ressoché
impossibile risalire a chi le posiziona in
campagna, se non mediante appostamenti.
Con l' arrivo dell' estate il fenomeno tende ad aumentare, pertanto la polizia locale fa sapere che
aumenterà i controlli per contrastare e combattere ogni forma bracconaggio illegale in tutta la Val d'
Enza.
--DA.AL.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bracconaggio, sequestrate 5 trappole
Intervento della Municipale, all' interno anche un animale rimasto prigioniero e morto
perchè privo di cibo e acqua

GATTATICO Al t re c inque t rappole per
bracconagg io  sono s ta te  seques t ra te
amministrativamente dalla polizia municipale.
Ancora una volta con la scoperta di resti di un
animale che, rimasto prigioniero al suo interno,
è morto essendo rimasto privo di cibo e di
acqua.
L'  intervento del la Pol izia Municipale è
avvenuto nei giorni scorsi, dopo aver ricevuto
una segnalazione da un cittadino.
Dopo la telefonata che indicava la presenza di
t rappo le  per  b racconagg io ,  l a  po l i z ia
municipale della Val D' Enza ha organizzato l'
intervento, recandosi in una zona periferica di
Gattatico dove era stata segnalata la presenza
degli oggetti illegali.
Giunti sul posto, gli agenti della Municipale
hanno t rova to ,  o l t re  a l le  t rappo le  per
bracconaggio, al loro interno i resti di un
animale che, rimasto intrappolato, era stato
lasciato morire di fame e sete.
È il secondo sequestro amministrativo di
trappole eseguito dalla Polizia Municipale
della Val d' Enza.
In totale dall' inizio dell' anno ne sono state sequestrate dieci di queste che per gli animali sono degli
autentici strumenti di morte.
Ora le indagini della Municipale sono rivolte a identificare il responsabile o i responsabili di questo
ennesimo atto di bracconaggio.
Il fatto che anche in questa occasione all' interno delle gabbie siano state trovate carcasse di animali
morti, fa ovviamente pensare che chi piazza queste trappole poi non si preoccupi neppure di controllare
per molto tempo.
Dentro una gabbia c' era anche una gazza ancora viva e che è stata liberata. Tuttavia queste gabbie
possono mettere in trappola molti animali, non soltanto selvatici, ma anche cani e gatti.
Purtroppo questo fenomeno del bracconaggio è in aumento.
Nina Reverberi.
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VETTO

Lavori e disagi sulla Sp 513

La Provincia informa che da ieri, per lavori di
allargamento della strada e la sistemazione
dell' opera di sostegno al piede del movimento
franoso, sarà istituito il limite di velocità a 30
Km/ora e senso unico alternato regolato da
impianto semaforico o movieri presso la
località Cantoniera, sulla Sp 513 R.
I provvedimenti saranno mantenuti fino a
conclusione dei lavori.
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emilia romagna 2020/25

Massima attenzione all' ambiente

Bonaccini ha annunciato un nuovo Patto per il
Lavoro e per il Clima da sottoscrivere entro l'
estate con tutte le rappresentanze istituzionali
e  soc ia l i  de l  ter r i tor io  per  ar r ivare a l l '
azzeramento delle emissioni climalteranti
entro il 2050, e il passaggio al 100% di energie
rinnovabili entro il 2035. Oltre a un Piano
strategico quinquennale di investimenti in
prevenzione del dissesto idrogeologico,  i l
raddoppio delle risorse da 50 a 100 milioni di
euro in 5 anni per la cura del territorio con la
manutenzione di corsi d' acqua, versanti e
litorali e altri 600 cantieri per la difesa del
suolo affidati già entro quest' anno per 103
milioni di euro. Raccolta differenziata all' 80%
attraverso la tariffazione puntuale, ambientale
ed equa e strategia plastic free (grazie a 5 R:
riconvertire, ridurre, ripulire, da rif iuto a
risorsa).
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Cantiere da due milioni di euro a Sparvo
(Castiglione) per la messa in sicurezza della strada
comunale

Sono iniziati i lavori per la messa in sicurezza
del la strada di  Sparvo, una frazione di
Castiglione dei Pepoli, all' altezza della frana
delle Moricce: la complessità dell' intervento
richiederà la chiusura totale di quel tratto di
strada per diversi mesi. Si tratta infatti di un
cant iere estremamente complesso che
comporterà due milioni di euro di investimenti,
finanziati da Autostrade per l' Italia all' interno
delle opere collaterali alla realizzazione della
Variante di Valico. Nei giorni scorsi infatti la
Polizia Locale ha effettuato sopralluogo in Via
della Collina (la strada alternativa che sarà
usata per raggiungere il centro di Castiglione
durante i lavori) e ha predisposto le misure per
garantire la sicurezza. L' amministrazione ha
concordato con la ditta e la direzione dei lavori
(SPEA, società del gruppo di cui fa parte
Autos t rade per  l '  I ta l ia  che f inanz ia  l '
intervento) di procedere con le operazioni
durante l' estate, per evitare maggiori disagi
durante il periodo scolastico e soprattutto
durante l' inverno. L' amministrazione locale
ricorda come 5 anni fa erano oltre 20 le frane
pericolose che inevitabilmente interessavano
anche la viabilità: sono state risolte tutte,
persino alcune che si sono aggiunte nel
frattempo, utilizzando linee di finanziamento
diverse: risorse legate alla Variante di Valico, come nel caso di Sparvo, ma anche regionali, per il
tramite dell' Unione dei comuni dell' Appennino bolognese, e comunali. Oltre a quello per la strada di
Sparvo, che crea problemi da sei anni, ci sono altri due interventi particolarmente onerosi in via di
risoluzione: il primo è sulla strada strategica che conduce dal centro della cittadina al casello
autostradale di Badia, i cui lavori finanziati dalla Regione per 140 mila euro sono in via di conclusione. Il
secondo invece riguarda la località Serraglio, irrisolta da decenni. Con quattro diversi stralci verrà
sistemata tramite l' Unione dei comuni entro il 2020. «lI nostro territorio è molto fragile e ha bisogno di
grande manutenzione» spiega il sindaco Maurizio Fabbri. «5 anni fa abbiamo programmato gli
investimenti necessari per risolvere problemi storici che incidevano pesantemente su viabilità e
sicurezza. Ora sono partiti lavori fondamentali, attesi da anni. Abbiamo lavorato per superare tanti
ostacoli burocratici, ma finalmente ci siamo. Ci saranno disagi, soprattutto per chi risiede a Sparvo, ma
sono necessari per poter fare i lavori entro l' inverno.» Per riuscire nell' obiettivo di concludere i lavori
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entro l' autunno la ditta ha garantito la disponibilità di lavorare anche al sabato e per alcune domeniche.
La strada è chiusa dall' 8 giugno, fino a fine lavori, che dovrebbero indicativamente concludersi in 120
giorni. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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copparo-FORMIGNANA

Disagi per l' acqua Domani intervento alla rete idrica

Domani, dalle 7.30 alle 18, sarà sospesa l'
erogazione dell' acqua fra Copparo e Gradizza
nelle vie Strada Bassa, Ruffetta e Stradelle ed
a Formignana, nelle vie Ruffetta, Cavedagne,
Consul, Nevatica, Codiferro Basso e Alto,
Roma,  V i t to r ia ,  p iazza Uni tà  e  p iazza
Cortilone. Previsti anche cali di pressione nel
resto dell' abitato di Formignana. L' intervento
è di manutenzione della rete idrica, da parte
del  personale del  Cadf .  Una vol ta  che
verranno riaperti i rubinetti, l' acqua potrebbe
uscire torbida per qualche tempo. In caso di
pioggia l' intervento verrà posticipato a data da
destinarsi.
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Appalti pubblici L' aggiudicazione alla ditta Valori-Consorzio, stabile con sede a Roma

Lavori anti allagamento al porto, gara assegnata

GORO Aff idat i  i  lavor i  per  la  messa in
sicurezza di piazzale 'Leo Scarpa', accanto al
por to d i  Goro.  E '  s tata la d i t ta Valor i  -
Consorzio stabile di Roma ad aggiudicarsi l'
appalto per un consistente intervento di oltre
800mila euro.
Si tratta del la parte più consistente del
progetto di messa in sicurezza dell' area
portuale, cofinanziato dalla Regione. L'
operazione prevede la riqualificazione d i
piazzale Leo Scarpa che verrà non solo
ripavimentato, ma anche rimesso in quota.
Tutto questo per contrastare il fenomeno degli
allagamenti che, da anni, crea disagi e danni
non solo ai residenti, ma anche alle imprese
del settore della pesca. Il caso più recente è
avvenuto a metà dello scorso novembre, a
causa di vento forte e mareggiate che hanno
visto l ' acqua invadere i magazzini delle
attività.
Nell' occasione vennero messe in campo
paratie nel tentativo di fornire una minima
protezione ed evitare situazioni più gravi. Ora,
con questo importante intervento (quello più
consistente, anche dal punto di vista economico) si cercherà di dare una risposta da tempo richiesta,
con il completamento del muretto attorno al porto, seguìto dalla costruzione di un nuovo fondo del
piazzale per portarlo in quota di sicurezza. Ciò dovrebbe garantire la protezione dall' ingresso dell'
acqua.
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Lavori di manutenzione alla rete idrica: niente acqua
per sette ore
A seguito dell' intervento, finalizzato a migliorare in modo significativo l' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi alcune irregolarità temporanee nella
fornitura dell' acqua

Giovedì 11 giugno, a partire dalle ore 9 e per
una durata di circa 7 ore, verrà interrotta la
distribuzione dell' acqua per un intervento di
manutenzione programmata della rete idrica a
Marina di Ravenna. L' interruzione interesserà
le utenze situate in via Bernardini (da via
Vecchi a via Garibaldi), via Garibaldi (da Viale
dei Mille a Viale dei Pescatori) e Viale dei
Pescatori (da via Garibaldi a Viale Pullino)A
seguito dell' intervento, finalizzato a migliorare
in modo signif icativo l '  impiantist ica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua (abbassamento della pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.I clienti sono stati
avv i sa t i  dag l i  ope ra to r i  He ra  t r am i te
volantinaggio, effettuato presso tutte le utenze
interessate. Coloro che hanno comunicato il
p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Il servizio è fornito ai clienti che ne
facciano richiesta: per attivare il servizio sms o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
di Hera.L' azienda si scusa con la propria
clientela per i disagi eventualmente arrecati e
assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione
guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800713900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Prosegue la manutenzione programmata della rete
idrica a Marina di Ravenna

Giovedì 11 giugno , a partire dalle ore 9 e per
una durata di circa 7 ore , verrà interrotta la
distribuzione dell' acqua per un intervento di
manutenzione programmata della rete idrica a
Marina di Ravenna. L' interruzione interesserà
le utenze situate in via Bernardini (da via
Vecchi a via Garibaldi), via Garibaldi (da Viale
dei Mille a Viale dei Pescatori) e Viale dei
Pescatori (da via Garibaldi a Viale Pullino) A
seguito dell' intervento, finalizzato a migliorare
in modo signif icativo l '  impiantist ica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua ( abbassamento della pressione,
alterazione del colore ), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico. I clienti sono stati
avv i sa t i  dag l i  ope ra to r i  He ra  t r am i te
volantinaggio, effettuato presso tutte le utenze
interessate. Coloro che hanno comunicato il
p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Il servizio è fornito ai clienti che ne
facciano richiesta: per attivare il servizio sms o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua . L'
azienda si scusa con la propria clientela per i
disagi eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in
caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette
giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.

9 giugno 2020 ravennawebtv.it
Acqua Ambiente Fiumi

59

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Domani lavori di Hera alle condutture idriche, tolta l'
acqua a Marina
L'interruzione interesserà le utenze situate in via Bernardini per circa sette ore

RAVENNA Domani a partire dalle 9 e per una
durata di circa 7 ore, verrà interrotta la
distribuzione dell' acqua per un intervento di
manutenzione programmata della rete idrica a
Marina di Ravenna. L' interruzione interesserà
le utenze situate invia Bernardini (da via
Vecchi a via Garibaldi), via Garibaldi (da Viale
dei Mille a Viale dei Pescatori) e Viale dei
Pescatori (da via Garibaldi a Viale Pullino) «A
seguito dell' intervento - fa sapere Hera -
finalizzato a migliorare in modo significativo l'
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno ver i f icarsi  a lcune i r regolar i tà
temporanee nel la forn i tura del l '  acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore), di cui resta comunque confermata
la potabil ità dal punto di vista chimico e
batteriologico. I clienti sono stati avvisati dagli
operatori Hera. Coloro che hanno comunicato
i l  p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l  l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Il servizio è fornito ai clienti che ne
facciano richiesta: per attivare il servizio sms o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. L'
azienda si scusa con la propria clientela per i
disagi eventualmente arrecati ricordando che
in caso di urgenza (segnalazione guasti,
rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24
ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature
e depurazione».
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Terra del Sole, cede ponticello provvisorio del parco
fluviale

Ha suscitato ilarità e un certo stupore sui
social la pubblicazione della foto del ponticello
del parco fluviale di Terra del Sole, a pochi
metri dall' ingresso di via del Molino, realizzato
lunedì mattina e rimasto in piedi appena 4 ore
prima di essere travolto dall' acquazzone. I
tubi del diametro di 80 centimetri necessari a
garantire l' attraversamento del guado hanno
ceduto sotto l' impeto dalla pioggia. In realtà si
tratta solo della versione provvisoria del
cavalcavia, funzionale alla costruzione di
quella definitiva, che sarà decisamente più
solida ma anche onerosa, e verrà realizzata
dai tecnici del Genio civile e interamente
finanziata dalla Regione.
L' apertura del cantiere è prevista per fine
estate. Il ponticello temporaneo, che non era
comunque ancora transitabile, verrà reso
fruibile per riannodare le due parti del parco
durante i l  periodo estivo e non privare i
f r equen ta to r i  de l l a  poss ib i l i t à  d i  una
passeggiata nel verde.
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La protesta

«Rivabella, distrutto un angolo di paradiso»
Terra e ghiaia riversati sull' arenile. I residenti: «Il posto è diventato pericoloso per
bambini e anziani»

di  Mar io Gradara Un piccolo angolo d i
paradiso trasformato in una pericolosa
discarica a cielo aperto. Monta la protesta dei
residenti della frazione nord. La zona del molo
ponente  de l  dev ia tore  Marecch ia ,  e  l '
adiacente spiaggia libera, da qualche tempo
sono state letteralmente ricoperte da una
ammasso di ghiaia e terriccio non proprio stile
Maldive, ma neppure stile Rimini, che per la
qualità (e quantità) della sabbia non ha nulla
da farsi invidiare. «Noi residenti di Rivabella
siamo rimasti esterrefatti - sbotta una donna -,
dopo che qualcuno ha scaricato camion di
terra e sassi sul quel bellissimo tratto, anche
s e  p i c c o l o ,  d i  s p i a g g i a  l i b e r a ,  m o l t o
frequentata sia dagli abitanti della zona che, in
estate, dai turisti. Stessa cosa per il piccolo
molo sul Marecchia, dove ci si poteva stendere
a prendere il sole, o fare una passeggiata, ed
è stato sommerso da sassi e ghiaia, non la si
può certo chiamare sabbia». «Era un angolo
incantevole - aggiunge un pensionato - con
una spiaggetta bellissima, quella cosiddetta
del 'rivalino-Marecchia'. E' stata ridotta a un
ammasso di terra misto a ghiaia. Quello era un angolo dove le coppie di sposi venivano apposta, dopo
la cerimonia in chiesa o in comune, e prima del banchetto nuziale, a farsi scattare le foto ricordo.
Adesso è diventato anche un posto pericoloso perché si rischia di scivolare ad ogni passo». Alcuni
residenti nei giorni scorsi hanno contattato l' amministrazione comunale per chiedere spiegazioni sul
'fenomeno'. Sono stati contattate le assessore al Demanio Roberta Frisoni, e all' Ambiente Anna Montini.
Le amministratrici avrebbero assicurato ai residenti che si sarebbero interessate della questione. Sulla
'colata di ghiaia' a Rivabella non c' è mistero. Ad occuparsi di questo tipo di interventi è la Regione,
attraverso il Servizio tecnico di bacino. Il quale era stato attivato da tempo perché rimuovesse i detriti
provenienti da una sorta di isolotto (detto «l' isola dei gabbiani») che si era formato alla foce del
Marecchia.
Quella 'montagna' di ghiaia, portata a mare dalle fiumane invernali, è finita ammassata sull' arenile. Poi,
dopo le richieste di rimozione da parte di alcuni operatori della zona, di recente è stata 'spalmata' tra
molo e spiaggia libera. Scatenando il pandemonio. «Hanno ricoperto molo e scogli - aggiunge un altro
residente -: quando vai lì non sai come sistemarti. E' anche pericoloso, perché quel terriccio e quei
sassi smottano facilmente, nascondono buchi.
Un bambino o un anziano, come chiunque, potrebbero cadere e farsi male. E' successo anche a mia
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figlia domenica scorsa, mentre tentavamo di 'arrampicarci' sulla nostra scogliera e sul molo. Abbiamo
segnalato il problema in Comune, speriamo che intervengano al più presto, possibilmente prima dell'
estate».
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"Rivabella, distrutto un angolo di paradiso"
Terra e ghiaia riversati sull' arenile. I residenti: "Il posto è diventato pericoloso per
bambini e anziani"

Un piccolo angolo di paradiso trasformato in
una pericolosa discarica a cielo aperto. Monta
la protesta dei residenti della frazione nord. La
zona  de l  mo lo  ponen te  de l  dev ia to re
Marecchia, e l' adiacente spiaggia libera, da
qualche tempo sono state letteralmente
ricoperte da una ammasso di ghiaia e terriccio
non proprio stile Maldive, ma neppure stile
Rimini, che per la qualità (e quantità) della
sabbia non ha nulla da farsi invidiare. "Noi
residenti di Rivabella siamo rimasti esterrefatti
- sbotta una donna -, dopo che qualcuno ha
scaricato... Un piccolo angolo di paradiso
trasformato in una pericolosa discarica a cielo
aperto. Monta la protesta dei residenti della
frazione nord. La zona del molo ponente del
deviatore Marecchia, e l' adiacente spiaggia
l i be ra ,  da  qua l che  t empo  sono  s t a te
letteralmente ricoperte da una ammasso di
ghiaia e terriccio non proprio stile Maldive, ma
neppure stile Rimini, che per la qualità (e
quantità) della sabbia non ha nulla da farsi
invidiare. "Noi residenti di Rivabella siamo
rimasti esterrefatti - sbotta una donna -, dopo
che qualcuno ha scaricato camion di terra e
sassi sul quel bellissimo tratto, anche se
piccolo, di spiaggia libera, molto frequentata
sia dagli abitanti della zona che, in estate, dai
turisti. Stessa cosa per il piccolo molo sul Marecchia, dove ci si poteva stendere a prendere il sole, o
fare una passeggiata, ed è stato sommerso da sassi e ghiaia, non la si può certo chiamare sabbia".
"Era un angolo incantevole - aggiunge un pensionato - con una spiaggetta bellissima, quella cosiddetta
del 'rivalino-Marecchia'. E' stata ridotta a un ammasso di terra misto a ghiaia. Quello era un angolo dove
le coppie di sposi venivano apposta, dopo la cerimonia in chiesa o in comune, e prima del banchetto
nuziale, a farsi scattare le foto ricordo. Adesso è diventato anche un posto pericoloso perché si rischia
di scivolare ad ogni passo". Alcuni residenti nei giorni scorsi hanno contattato l' amministrazione
comunale per chiedere spiegazioni sul 'fenomeno'. Sono stati contattate le assessore al Demanio
Roberta Frisoni, e all' Ambiente Anna Montini. Le amministratrici avrebbero assicurato ai residenti che
si sarebbero interessate della questione. Sulla 'colata di ghiaia' a Rivabella non c' è mistero. Ad
occuparsi di questo tipo di interventi è la Regione, attraverso il Servizio tecnico di bacino. Il quale era
stato attivato da tempo perché rimuovesse i detriti provenienti da una sorta di isolotto (detto "l' isola dei
gabbiani") che si era formato alla foce del Marecchia. Quella 'montagna' di ghiaia, portata a mare dalle

10 giugno 2020 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi

64Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



fiumane invernali, è finita ammassata sull' arenile. Poi, dopo le richieste di rimozione da parte di alcuni
operatori della zona, di recente è stata 'spalmata' tra molo e spiaggia libera. Scatenando il pandemonio.
"Hanno ricoperto molo e scogli - aggiunge un altro residente -: quando vai lì non sai come sistemarti. E'
anche pericoloso, perché quel terriccio e quei sassi smottano facilmente, nascondono buchi. Un
bambino o un anziano, come chiunque, potrebbero cadere e farsi male. E' successo anche a mia figlia
domenica scorsa, mentre tentavamo di 'arrampicarci' sulla nostra scogliera e sul molo. Abbiamo
segnalato il problema in Comune, speriamo che intervengano al più presto, possibilmente prima dell'
estate".

MARIO GRADARA
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san benedetto po

Al vertice sul ponte è fumata nera E senza un' intesa
tutto rimane al palo
Niente accordo tra Provincia e Toto all' incontro chiarificatore Morselli: «Ci riproveremo».
Il comitato insiste: commissario

san benedetto po È fumata nera. Nessun
accordo è stato trovato ieri durante l' incontro
tra Toto e Provincia.
Un accordo che avrebbe riacceso le speranze
di rivedere il cantiere sul ponte del Po ripartire
e avere finalmente il nuovo manufatto che
attraversa il Grande fiume.
«Quello di ieri è stato un incontro interlocutorio
-  sp iega i l  p res idente de l la  Prov inc ia ,
Beniamino Morselli - Ogni parte ha posto sul
tavolo le proprie proposte per uscire dalla
situazione di stallo ed evitare l' azione legale
della Toto. Non è arrivata una soluzione finale
condivisa. Sul tavolo comunque ci sono
proposte. Confido si trovi una via di uscita che
vada bene per entrambe le parti.
A breve ci ritroveremo per stringere su una
soluzione. Ancora non abbiamo fissato la data,
sia noi che la Toto ci siamo presi il tempo per
valutare le proposte che ci sono».
La questione è questa: da un lato c' è i l
cantiere di ristrutturazione appaltato 5 anni fa,
e già fortemente in ritardo, desolatamente
fermo a fronte della ripresa di tutte le altre
opere pubbliche gestite dalla Provincia, dall'
a l t r o  c '  è  i l  c o n t e n z i o s o  f r a  T o t o  e
amministrazione provinciale. Il colosso delle
costruzioni, a fronte di continui richiami e sanzioni, ha tirato fuori dal cassetto atti considerati come
inadempienze contrattuali da parte di Palazzo di Bagno. In particolare il valore della caserma dei
carabinieri di via Chiassi a Mantova (3,8 milioni), immobile che la Provincia intende consegnare alla
Toto a fine lavori come forma di saldo, e la ripartenza post Covid. In entrambi i casi per la Toto vi
sarebbe stata violazione del contratto.
«Parlano di tempi brevi, ma passeranno mesi prima di avere un secondo incontro - dice il sindaco di
San Benedetto Po, Roberto Lasagna - Vedremo cosa succede. Ormai siamo abituati a continui
slittamenti.
Non so più cosa dire. Abbiamo iniziato con un cronoprogramma mai rispettato. Viviamo nell' incertezza.
Si continua a perdere tempo. Ora c' è anche un contenzioso in cui la ditta cita in giudizio la stazione
appaltante. È una situazione incredibile». «Spero che il prossimo incontro tra Toto e Provincia non ci sia
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tra 4 mesi - gli fa eco il primo cittadino di Bagnolo san Vito, Roberto Penna - Facciamo il tifo che vada
tutto bene. Se non si impegnano a trovare una soluzione il ponte non lo vedremo più». Intanto il
Comitato Vogliamo il Ponte, sempre più appoggiato dai cittadini, non si ferma e prosegue la strada del
commissariamento. «Non sappiamo se sia possibile - dicono - ma noi non ci fermiamo. Diventeremo
sempre più antipatici. La Provincia dovrebbe ascoltare la voce del territorio, ma non lo fa. Non ci fidiamo
più». E anche Giuliano Longfils, consigliere comunale di Mantova, chiede al sindaco Palazzi in qualità di
consigliere provinciale con delega alla gestione delle strade, di intervenire sulla vicenda.
--barbara rodella© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponte, altro buco nell'acqua È la nostra condanna a
morte
Senza esito l'incontro Provincia-Toto. A breve altro vertice I sindaci: Resta solo la
speranza, ma ormai anche quella...

SAN BENEDETTO PO Cantiere, ancora
fermo, nessun accordo. Tutto in stallo. Solo la
promessa di  r ivedersi  al  più presto per
sviscerare meglio la questione che, ormai da
tempo immemore, sta attanagliando il ponte
sul Po tra San Benedetto e Bagnolo.
L' incontro di ieri tra la Provincia e Toto non ha
insomma sortito alcun effetto - almeno per ora
- mentre il sindaco Roberto Lasagna rincara la
dose: «Una nuova condanna a morte per tutto
il nostro territorio».
Insomma, chi sperava che le tensioni e il
braccio di ferro tra Palazzo di Bagno e Toto
Costruzioni potesse risolversi nel giro di un
solo incontro, rimane a bocca asciutta. Perché
l' incontro di ieri tra la Provincia, proprietaria
del ponte e stazione appaltante, e Toto
Costruzioni, la società che ha vinto l' appalto,
si è concluso con un nulla di fatto. Non è
escluso che al prossimo incontro - previsto a
breve, anche se la data non sarebbe ancora
stata fissata si riesca a trovare una soluzione.
Ma al momento per Palazzo di Bagno la strada
appare tutta in salita, con l' ente che si trova,
come recita l '  adagio, tra l '  incudine e i l
martello.
Da una parte i sindaci di San Benedetto e
Bagnolo insieme al comitato che chiedono a
gran voce che i lavori possano riprendere una volta per tutte e finalmente venire portati a termine - e il
comitato che addirittura chiede di commissariare i lavori.
Dall' altra parte, invece, Toto che meno di un mese fa ha citato la Provincia in giudizio stoppando di fatto
il cantiere del nuovo ponte. Stop che, tra l' altro, non si registra per la prima volta: ormai le interruzioni
non si contano più.
Ed ecco che, in questa situazione, ieri Provincia e Toto si sono incontrate per cercare di trovare un
punto d' accordo. Obiettivo di Palazzo di Bagno è quello di far ripartire i lavori il prima possibile,
considerati l' ormai enorme ritardo e lo spettro del cantiere fermo per fino al prossimo novembre,
quando è atteso il pronunciamento dei giudici sulla citazione da parte di Toto Costruzioni. Ma, almeno a
conclusione dell' in contro di ieri pomeriggio, l' accordo non c' è e il cantiere rimane al palo.
«Ormai la situazione è questa - tuona per l' ennesima volta il sindaco di San Benedetto Lasagna - e
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stiamo assistendo alla condanna a morte, non scritta, di tutto il nostro territorio. Noi aspettiamo
pazientemente, con fiducia e sperando che le cose vadano per il meglio. Ma i lavori sono partiti a inizio
maggio del 2017: sono passati ormai tre anni e qui proprio non se ne vede la fine.
Servirebbe una presa di posizione seria e forte, in modo che i lavori possano effettivamente riprendere
e finire ridando ossigeno a tutti».
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